
Un  tuffo  nel  passato  visitando
questo quartiere storico di Nablus
Taghreed Ali

20 febbraio 2021 – Al-Monitor

Una passeggiata per al-Yasmineh (il Gelsomino), quartiere della città vecchia di
Nablus, ci porta attraverso le diverse civiltà che si sono susseguite in Palestina
attraverso i secoli.

Il profumo di gelsomino accende i sensi, i vicoletti e gli edifici antichi nel quartiere
al-Yasmineh, nel sudovest della città vecchia di Nablus, in Cisgiordania. La zona
prende il nome dalla dolce fragranza del fiore di gelsomino qui diffuso ovunque ed
è conosciuta localmente come la Piccola Damasco, a sottolineare le somiglianze
con lo stile levantino e la sua architettura, prevalentemente di età mamalucca e
ottomana.

Nascosta  in  uno  degli  angoli  del  quartiere,  c’è  la  famosa  erboristeria
Breek, risalente a più di 400 anni fa. Da Breek si vendono prodotti a base di erbe,
semi, spezie e autentico caffè arabo. In questo angolo di al-Yasmineh, così caro a
visitatori  e  turisti,  c’è  anche un negozio  di  antiquariato  che mette  in  mostra
centinaia di pezzi da collezionista, come vecchie macchine da stampa e telefoni,
tessuti ricamati e una varietà di collane, braccialetti e anelli palestinesi tradizionali.

Saleh Awad, direttore del Dipartimento delle Licenze e Ispezioni presso il ministero
del  Turismo e delle Antichità a Nablus,  dice ad  Al-Monitor:  “Il  quartiere di  Al-
Yasmineh è caratterizzato dalla diversità delle culture che si sono avvicendate, a
partire dai  romani agli  imperi  bizantini,  dalle Crociate ai  periodi  mamalucco e
ottomano presenti  dalla  metà del  17°  al  18°  secolo.  Infatti  dominano gli  stili
architettonici mamalucco e ottomano.”

“Nella città vecchia di Nablus ci sono sette quartieri: al-Hableh, al-Yasmineh, al-
Qaryoun,  al-Gharb,  al-Qaisariyya  e  al-Faqos.  Essi  ospitano  vari  monumenti
archeologici e storici. Il settimo quartiere è al-Aqabeh dove si trova il più grande
anfiteatro romano nei territori palestinesi. Ha un diametro di 100 metri e risale alla
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seconda metà del secondo secolo d.C.,” dice Awad.

Poi aggiunge: “Ci sono anche alcuni ahwash (cortili interni) e bagni pubblici, come
l’Hammam  al-Qadi  e  l’Hammam  al-Hana,  risalenti  a  più  di  2000  anni  fa.
Quest’ultimo fu costruito nel cuore di al-Yasmineh dai samaritani. I bagni pubblici
conservano il loro carattere antico e sono una delle mete più importanti per molti
turisti locali, per gli arabi di Israele così come per i visitatori internazionali.”

“Più di 30.000 persone vivono nella città vecchia di Nablus e occupano tutti i sette
quartieri. È considerata un museo archeologico e storico a cielo aperto che ospita
più  di  550  monumenti  e  siti  antichi  che  riflettono  le  culture  che  si  sono
avvicendate,”  dice.

Awad spiega: “Il ministero del turismo e antichità, in cooperazione con il comune di
Nablus e altre istituzioni come l’Associazione Taawon, stanno collaborando per
preservare  e  rivitalizzarne  la  città  vecchia,  per  riattarla  e  restaurarla,  per
promuovere il turismo. [I lavori ] includono la trasformazione di alcune vecchie
fabbriche di sapone in ristoranti e un progetto del 2012 per restaurare numerose
antiche  case  a  Hosh  al-Atout  [parte  del  quartiere  al-Yasmineh,  ndtr.],  in
cooperazione con Taawon e  con il  sostegno del  Fondo Arabo per  lo  sviluppo
economico e sociale, con un costo totale di 1 milione e centomila dollari [poco
meno di 1 milione di euro, ndtr.].”

Awad  afferma  che  nel  2003  la  municipalità  di  Nablus,  in  cooperazione  con
l’Agenzia italiana per la cooperazione e lo sviluppo, ha restaurato Khan al-Wakaleh,
costruito nel 1630, luogo di sosta di pellegrini e carovane di viaggiatori. È stato
trasformato in un hotel per visitatori e turisti.

Vari archeologi e Abdullah Kalbouneh, l’ex direttore del dipartimento per il restauro
del ministero del Turismo e Antichità, dicono ad Al-Monitor: “Al-Yasmineh, nota
come ‘Piccola Damasco’, fu fondata dai romani nel 72 d.C. È un quartiere che si
estende su 1.000 metri ed è stato abitato da samaritani, musulmani e cristiani. Poi,
negli anni ’60, i samaritani si sono trasferiti a Jabal et-Tur (Monte Gerizim).”

“La moschea Satoun è il  monumento più eminente della zona e una delle più
antiche di Nablus. Fu costruita durante il  regno di Umar ibn al-Khattab. (Sono
importanti anche) la moschea al-Khadra, l’hammam turco al-Samra, altri palazzi
come quello  di  Abd  al-Hadi,  e  i  palazzi  delle  famiglie  al-Kilani  e  al-Shalbak,”
aggiunge Kalbouneh.



“Inoltre c’è Hosh al-Atout, che consiste di 26 case, noto per i suoi lunghi vicoli. È
stato testimone della lotta dei palestinesi durante il governo dell’ex presidente
Yasser Arafat che usava tenere qua i suoi incontri segreti negli anni ’60,” dice.

“Alcune case e parti della moschea al-Khadra ad al-Yasmineh furono distrutte nel
2002 durante il bombardamento israeliano, nel corso dell’invasione israeliana della
Cisgiordania [operazione “Scudo protettivo” durante la Seconda Intifada, ndtr.].
Alcuni degli abitanti della zona si sono trasferiti in altre parti del governatorato di
Nablus, ma dopo il suo restauro e ristrutturazione il quartiere ha visto un vero
boom. Anche se è un posto dove varrebbe la pena di vivere e risiedere, essi hanno
deciso di  lasciarlo per andare in appartamenti  più spaziosi  con un’architettura
moderna,  specialmente  quando  le  famiglie  sono  diventate  più  numerose,”
continua.

Ahmad Chkeir, 67 anni, un abitante di al-Yasmineh, crede che “la famiglia e le
relazioni sociali siano ciò che rende speciale il quartiere. Qui c’è un diwan (una sala
per ricevimenti) dove si tengono tutti gli eventi e occasioni festive delle famiglie, il
che dimostra i rapporti amichevoli fra gli abitanti e l’amore che condividono.

Alcune consuetudini  si  sono conservate:  per  esempio,  gli  abitanti  celebrano il
Mawlid (il compleanno del profeta Maometto) e altre festività islamiche decorando
le strade e vicoletti con luminarie e organizzando festival gastronomici. Gli abitanti
celebrano anche Shaabouniyeh quando, durante il mese musulmano di Shaban che
precede il mese sacro del Ramadan, la famiglia del sindaco invita tutti gli uomini,
donne e bambini della tribù a un banchetto. Questi eventi si tengono solo nei
quartieri della città vecchia di Nablus,” afferma.

Racconta che “dopo la distruzione di decine di case del quartiere in seguito al
terremoto del 1927, molte famiglie sono state costrette ad abbandonare la città
vecchia per andare in altre zone più inurbate del governatorato di Nablus, aree in
cui è più facile spostarsi e che sono vicine ai centri e a tutte le istituzioni vitali.” 

(traduzione dall’inglese di Mirella Alessio)


